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Nella prospettiva cristiana la fede si configura non come 

un’adesione intellettuale a una dottrina, ma come un iti-

nerario di sequela: il cristiano non smette mai di essere 

discepolo dell’unico maestro, Cristo. È lui che chiama a sé, 

e si propone come la via che disvela il senso pieno della 

verità e introduce alla vita eterna. La pagina del vangelo 

mette in scena la chiamata di Simon Pietro: ha udito Gesù 

istruire le folle; ha assistito alla pesca miracolosa, che ha 

riscattato una notte di lavoro infruttuosa. È consapevole 

di trovarsi di fronte al Signore, e tenta di allontanarsi dalla 

sua presenza. Tuttavia, non ha nulla da temere: è scelto 

per divenire pescatore di uomini, calando la rete della 

Parola di cui si è fidato. La vocazione è il motivo centrale 

della prima lettura: Isaia sperimenta la vertigine 

dell’assoluto. È un’esperienza sensoriale piena: i suoi oc-

chi vedono Dio, le sue orecchie odono cantare i serafini e 

sente l’odore dell’incenso nelle sue narici. Sa però che le 

sue labbra sono impure, e solo l’intervento divino gli dà la 

forza per pronunciare il suo «eccomi». Nella seconda 

lettura Paolo richiama alla memoria dei Corinzi la centra-

lità del kérygma, incentrato sulla morte e risurrezione di 

Cristo. L’apostolo, a cui il Signore risorto è apparso per 

costituirlo come evangelizzatore della salvezza, è stato il 

primo a proclamare il Vangelo a Corinto.                                           
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Signore Gesù, tu 
continui a chiamare 
e ci raggiungi nei 
posti più disparati, li 
dove si svolge la 
nostra vita. Non hai 
paura di salire sulla 

nostra barca, né di affrontare l’odore del pesce e lo 
sporco delle reti. Nella nostra fatica, nelle nostre ten-
sioni tu ci inviti a fare una forte esperienza di vita. Ci 
chiedi di rinunciare alle nostre abilità, ai nostri ragio-
namenti per gettare le reti “sulla tua parola”. 

P RE GHIE RA  DI   R IN GRAZI AMEN TO  

         Orario e intenzioni S. Messe 

            I  Settimana del Salterio 
 

Sabato 05 ore 08:00  Antonietta ~ Giustina 

    ore 18:00 S. Rosario 

    

ore 18:30 Nicola e Mafalda ~ Berardi Daniele 

Domenica 06 V  Domenica del Tempo Ordinario  

   ore 08:30 Ivo  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 07 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 08 ore 08:00 Romani Leandro 

Mercoledì 09 ore 08:00  

Giovedì 10 ore 08:00  

Venerdì 11 ore 08:00  

Sabato 12 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

   ore 18:30 ~ Eusebi Vittorio ~ Caterina e Luigi ~ 
Badioli Matilde  

Domenica  13  VI  Domenica del Tempo Ordinario 

    ore 08:30 Pieri Nello 

    ore 11:00 Pro Populo 



APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 

Comincia così la storia di Gesù con i suoi discepoli: dalle reti vuote, dalle barche tirate in secca. Linguaggio uni-

versale e immagini semplicissime. Non dal pinnacolo del tempio, ma dal pulpito di una barca a Cafarnao. Non 

dal santuario, ma da un angolo umanissimo e laico. E, in più, da un momento di crisi. Il Signore ci incontra e ci 

sceglie ancora, come i primi quattro, forse proprio per quella debolezza che sappiamo bene. Fingere di non ave-

re ferite, o una storia accidentata, ci rende commedianti della vita. Se uno ha vissuto, ha delle ferite. Se uno è 

vero, ha delle debolezze e delle crisi. E lì ci raggiunge la sua voce: Pietro, disubbidisci alle reti vuote, ubbidisci a 

un sogno. Gli aveva detto: Allontanati da me, perché sono un peccatore. Ma lui non se n'è andato e sull'acqua 

del lago ha una reazione bellissima. Il grande Pescatore non conferma le parole di Pietro, non lo giudica, ma 

neppure lo assolve, lo porta invece su di un altro piano, lontano dallo schema del peccato e dentro il paradigma 

del bene futuro: sarai pescatore di uomini. Non temere il vuoto di ieri, il bene possibile domani conta di più. Ge-

sù rialza, dà fiducia, conforta la vita e poi la incalza verso un di più: d'ora in avanti tu sarai... ed è la vita che 

riparte. Quando parla a Pietro, è a me che parla. Nessuno è senza un talento, senza una barchetta, una zattera, 

un guscio di noce. E Gesù sale anche sulla mia barca. Sale sulla barca della mia vita che è vuota, che ho tirato 

in secca, che quando è in alto mare oscilla paurosamente, e mi prega di ripartire con quel poco che ho, con 

quel poco che so fare, e mi affida un nuovo mare. E il miracolo non sta nella pesca straordinaria e nelle barche 

riempite di pesci; non è nelle barche abbandonate sulla riva, ancora cariche del loro piccolo tesoro. Il miracolo 

grande è Gesù che non si lascia impressionare dai miei difetti, non ha paura del mio peccato, e vuole invece 

salire sulla mia barca, mio ospite più che mio signore. E, abbandonato tutto, lo seguirono. Che cosa mancava ai 

quattro per convincerli a mollare barche e reti per andare dietro a quel giovane rabbi dalle parole folgoranti? 

Avevano il lavoro, una piccola azienda di pesca, una famiglia, la salute, il Libro e la sinagoga, tutto il necessario 

per vivere. Eppure qualcosa mancava. E non era una morale più nobile, non dottrine più alte. Mancava un so-

gno. Gesù è il custode dei sogni dell'umanità. Offre loro il sogno 

di cieli nuovi e terra nuova, il cromosoma divino nel nostro Dna, 

fratelli tutti, una vita indistruttibile e felice. Li prende e li fa scon-

finare. Gli ribalta il mondo. E i pescatori cominciano ad ubbidire 

agli stessi sogni di Dio.  

 Un sogno divino per piccoli imprenditori 

di Ermes Ronchi        

Sono aperte le iscrizioni per il  

Campo Estivo 2022 

24-31 luglio 

che si terrà Calvillano di Montecopiolo PU  

 

Il Campo è destinato  

ai ragazzi di 1° 2° 3° Media e Scuola Superiore 

Il modulo di iscrizione si può richiedere             

in sacrestia o scaricare dal sito: 

www.parrocchiamorciola.it alla voce oratorio 

Rendiconto economico al 31.12.2021 

relativo al mutuo acceso in occasione della ristrutturazione della 
chiesa:  

61 rate pagate  Tot. € 23.840,00 

Residuo da pagare Tot. € 26.160,00 

Uniamoci spiritualmente pregando: 

 

1. Per coloro che esercitano un ministero nella Chie-

sa, perché trovino ogni giorno nuova forza per vive-

re e servire il Vangelo. 

2. Per gli sposi in difficoltà, perché riscoprano la 

bellezza di essere l’uno per l’altro dono di Dio, e per 

chi vive la sofferenza di una separazione o del di-

vorzio perché si sentano sempre accolti, aiutati e 

sostenuti nell’unica famiglia di Dio che è la Chiesa. 

3. Per quei giovani, le cui menti sono assediate da 

culture e ideologie che disprezzano la sfera religio-

sa, perché possano trovare una guida alla scoperta 

dei veri valori della vita. 

4. Per le mamme in attesa, perché siano consape-

voli di portare in grembo un grande dono di Dio e 

un fratello di Gesù. 

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché po-

siamo imparare, come Maria, a stupirsi delle grandi 

opere che Dio compie nella nostra storia di ognuno 

e a ringraziare con cuore gioioso e riconoscente. 

Intenzioni di preghiera mese di febbraio 


